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Per oltre un secolo l’Italia è stata uno dei principali produttori e utilizzatori di amianto e cemento-amianto 

d’Europa; in particolare di amianto crisotilo, seconda solo all’ex Unione Sovietica e prima dell’Unione 

Europea. Sono drammaticamente note le conseguenze dell’utilizzo protratto nel tempo di questo minerale 

sulla salute, causate dall’inalazione e dall’ingestione delle sue fibre. Nonostante l'impiego di tale materiale 

venga finalmente bandito nei nuovi manufatti a partire dal 1992, continuano nel tempo le operazioni di 

bonifica delle aree e edifici che ne contengono ancora delle parti e l’impatto socio sanitario, ma pure 

economico e tecnologico, è quindi particolarmente sentito in Italia.  

 

Per iniziare un po’ di storia normativa: 

sui Trattamenti d’Inertizzazione dell’amianto ai sensi del D.M.248 del 29/07/2004: 

Il Decreto 248/04, disciplina le attività di recupero dei prodotti e beni contenenti amianto, individuando due strade 

percorribili per la loro gestione. La prima, tradizionale, consiste nella messa a dimora in discarica per rifiuti pericolosi, 

l’altra, un’alternativa interessante dal punto di vista ambientale, prevede l’Inertizzazione del materiale, operando una 

modifica al livello della Struttura Cristallina ed ottenendo dei Silicati non più fibrosi e del tutto innocui. I materiali 

asbestosi sono tutti instabili a temperature elevate.  I trattamenti di inertizzazione si differenziano nelle seguenti 

tipologie: Modificazione Chimica; Modificazione Meccanochimica; Litificazione:; Vetrificazione; Vetroceramizzazione; 

Litizzazione Pirolitica; Produzione di Clinker; Ceramizzazione. 

 

Mentre nella RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO del 14 marzo 2013 dal titolo “Minacce per la salute sul 

luogo di lavoro legate all'amianto e le prospettive di eliminazione di tutto l'amianto esistente (2012/2065 - INI)”, Il 

Parlamento Europeo ha fornito un parere ufficiale anche sul riconoscimento tra le cause di tumore, quelle provocate 

da ingestione di fibre. Punti essenziali:  

(punto 14) invita la Commissione Europea a promuovere in tutto il territorio dell'Unione la realizzazione di centri di 

trattamento e inertizzazione dei rifiuti contenenti amianto, prevedendo la graduale cessazione di ogni conferimento 

in discarica di questi rifiuti, (punto 31) invita la Commissione Europea a promuovere attività di ricerca e di bonifica 

volte a ostacolare la risospenzione di fibre singole e/o a distruggere il reticolo cristallino simile alle fibre dell'amianto,  

(punto 32) sottolinea che, per quanto riguarda la gestione dei rifiuti di amianto, devono altresì essere adottate misure 

– con il consenso dei cittadini interessati – volte a promuovere e sostenere tanto la ricerca nell'ambito delle 

alternative ecocompatibili quanto le tecnologie che se ne avvalgono, nonché a garantire procedimenti quali 

l'inertizzazione dei rifiuti contenenti amianto, ai fini dell'inattivazione delle fibre di amianto attive e della loro 

conversione in materiali che non mettono a repentaglio la salute pubblica, (punto 37) sottolinea che tutti i tipi di 

malattie legate all'amianto, sono causate dall'inalazione di fibre di amianto in sospensione, ma anche 

dall'ingestione di acqua contenente tali fibre, proveniente da tubature in amianto, e riconosciute come un rischio per 

la salute e possono insorgere dopo alcuni decenni,  

 

Nel Parere del Comitato Economico e Sociale Europeo sul tema Liberare l'UE dall'amianto - Bruxelles, 18 febbraio 

2015 – CMI 130 AMIANTO si specifica che al punto: 

1.6 La realizzazione di discariche per i rifiuti dell'amianto è una soluzione solo provvisoria del problema, che così 

viene lasciato alle future generazioni, essendo la fibra di amianto pressoché indistruttibile nel tempo. Il CESE invita 

pertanto la Commissione a promuovere sistemi per la distruzione dei prodotti contenenti amianto. Andrebbero 



sostenute azioni di ricerca e innovazione per attuare tecnologie sostenibili per il trattamento e l'inertizzazione dei 

rifiuti contenenti amianto, in vista del riciclaggio sicuro, del riutilizzo e della riduzione dello smaltimento in discarica 

di questi rifiuti. 6.5 Conformemente alla Direttiva 1999/77/CE, "non è ancora stato individuato un livello massimo di 

esposizione sotto il quale l‘Amianto Crisotilo NON presenta Rischi Cancerogeni" . 

 

Le analisi di laboratorio del sottoprodotto di Fosterite e Larnite ottenuto nei nostri due brevetti, con il 

processo di inertizzazione, ha visto le seguenti caratteristiche:  TRATTAMENTO TERMICO A 1.100°C. x 15” 

ESEGUITO CON IMPIANTO MOBILE/COMPOBILE D’INERTIZZAZIONE Di seguito l’esame spettrografico 

caratteristico della Fibra di Crisotilo. La spettrofometria FI-TR è un metodo molto sensibile che consente di 

analizzare i campioni in tempi brevi con ottimi risultati. Tuttavia per esaudire tutti i requisiti di garanzia è 

opportuno associare tale esame con un esame al microscopio elettronico (SEM). Il trattamento termico a 

cui sono stati sottoposti numerosi campioni di lastre di eternit con il Ns.Brevetto, hanno evidenziato 

l’assenza dei picchi e la perdita delle vibrazioni caratteristica della presenza di “gruppi di OH liberi”, segno 

evidente che il trattamento ne ha modificato la struttura chimica, come evidenziato da analisi che 

seguono nelle diapositive successive.  L’esame spettrografico FI-TR, della fibra di amianto inertizzato 

sottoposta al trattamento di 1.100°c. per 15 minuti non presenta più i picchi associati ad (O) Ossigeno, 

(Mg) Magnesio e (Si) Silicio. Il rapporto O/Mg si è visibilmente modificato, l’amianto in massa risulta 

“assente”. 

Con l’utilizzo di un microscopio a scansione, SEM, possiamo verificare che le fibre di Amianto sottoposte al 

Trattamento Termico, si presentano compatte, non sfrangiate ed in forma prevalentemente rettilinea. Le 

fasce di fibre si osservano compatte e rotte trasversalmente con un aspetto più vicine alle fibre minerali 

artificiali vetrose, le quali presentano spesso degli estremi a “becco di parera”. L’Amianto inertizzato si 

converte in Fosterite, un neosilicato utilizzato come costituente di materiali refrattari ed abrasivi, in 

apparecchi elettronici ad alta frequenza, pellicole sottili, ceramiche, leghe ed in collanti per alte 

temperature. 

 

 
 

 

 

 

 

A seguire: immagini delle analisi al 

microscopio SEM; analisi prima e 

dopo il trattamento con esame 

spettrografico; analisi del Università 

degli Studi di Firenze. 

 
 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 


